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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 138 DEL 10 GENNAIO 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni degli Enti e dei soggetti interessati in merito alla PDCR n. 523 “Documento di programmazione economico finanziaria regionale – DPEFR 2005-2007 l.r. 11.4.2001, n. 7”, del DDL n. 688 “Legge finanziaria per l’anno 2005” del DDL n. 685 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale 2005/2007” e della relativa nota di variazione. 




La consultazione ha registrato, a titolo di soggetti invitati, le Associazioni, gli Enti e le Istituzioni interessate ai provvedimenti.

Hanno partecipato i rappresentanti di:

ASSOCIAZIONI ECONOMICHE DI CATEGORIA: Confcooperative Piemonte, Confartigianato, Casa, Confcommercio, Lega Cooperative Piemonte, Confindustria Piemonte;

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI: ANCI Piemonte, Unioni Provincie Piemontesi, Provincia di Asti, Provincia Biella e Alessandria;

ORGANIZZAZIONI SINDACALI: Confsal Regione Piemonte, CUB RDB;

ENTI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE: CSI Piemonte, IPLA S.p.A;

ASSOCIAZIONI VARIE.: ATC Torino, Ordine Consulenti del lavoro, CUP Piemonte;
Nel corso delle consultazioni sono emersi alcuni punti fondamentali. In particolare:

- CSI Piemonte, ha presentato memorie scritte.

- Unione Provincie Piemontesi ha auspicato che il sistema Piemonte venga maggiormente coinvolto sia nelle scelte programmatiche sia nella fase di successiva verifica degli obiettivi raggiunti. Ha proposto di realizzare delle economie di scala attraverso una maggiore territorializzazione degli Enti locali. Ha chiesto che l’Ente Regione inizi a programmare la riforma dei Fondi strutturali per gli anni 2007-2013 e che si dia atto alla seconda fase di attuazione del federalismo. Ha concluso sottolineando che nel DPEFR non c’è un preciso impegno circa l’aggiornamento del Fondo per le attività gestite dalle Provincie al tasso di inflazione.

- IPLA S.p.A. ha fatto riferimento ad alcuni Settori (Patrimonio, Agricoltura, Economia Montana e Foreste, Difesa del suolo, Gabinetto della Presidenza) per i quali l’Ente riveste competenzE specifiche. Ha evidenziato, in particolare, la necessità di intervento presso le aree di arredo verde in alcune residenze Sabaude, di protezione ambientale in campo agricolo, di dare attuazione alla II fase del PSR in ambito montano e forestale e suggerendo l’istituzione di un albo professionale di aziende agricole qualificate per la difesa del suolo. Ha concluso chiedendo un supporto strutturale alle attività dell’Ente presso le sedi ministeriali e comunitarie onde agevolare l’iter dei progetti esecutivi proposti al cofinanziamento.

- RDB CUB Regione Piemonte ha sottolineato l’assenza delle sigle sindacali maggiormente rappresentative. Ha denunciato la scarsa trasparenza dei documenti di bilancio che, a suo avviso, sarebbero poco leggibili per i non addetti ai lavori. Ha chiesto maggiore attenzione per i lavoratori precari dell’Ente Regione e una più equa distribuzione delle risorse riservate al personale in generale.

- ANCI PIEMONTE ha presentato memorie scritte.

- CONFINDUSTRIA Piemonte ha espresso preoccupazione per il delicato momento attraversato dall’economia piemontese per la quale non si intravedono ancora segnali di inversione di tendenza. Riguardo al DPEFR, ha espresso apprezzamento per la volontà dell’Ente Regione di mettere al centro degli interventi il rafforzamento della competitività del sistema produttivo piemontese, facendo leva sulla ricerca, sull’innovazione e sul sostegno alla piccola e media impresa. Ha auspicato una rapida approvazione, a tale proposito, del disegno di legge sulla ricerca affinché la regione si possa dotare degli strumenti necessari a definire una propria politica industriale e una maggiore valorizzazione del ruolo dei Cofidi per agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese. 

Riguardo il Bilancio preventivo e la legge finanziaria 2005, ha sottolineato come la loro compilazione risenta necessariamente dei vincoli imposti dalla legge finanziaria nazionale, dal patto di stabilità e soprattutto dal divieto imposto alle regioni di finanziare con mutui gli investimenti privati. A tale proposito ha auspicato che le Regioni possano, in virtù del momento di oggettiva difficoltà economica, ottenere una deroga affinché il sistema produttivo non ne esca penalizzato ulteriormente. Ha espresso infine soddisfazione per la decisione di mantenere invariati rispetto allo scorso anno gli stanziamenti del Fondo Unico 2005 destinati all’industria. 

Ha concluso suggerendo di recuperare “spazi autonomi di spesa” attraverso: il ripiano del deficit strutturale della sanità, la ricerca di ulteriori risparmi nella gestione di beni e servizi, il recupero di parte dei residui attivi ammontanti ad oltre 2 miliardi di euro.

- COMITATO UNITARIO DELLE PROFESSIONI DEL PIEMONTE ha presentato memorie scritte.

- CONFCOOPERATIVE ha anticipato la presentazione di memorie scritte.

- CONFCOMMERCIO ha denunciato che nei documenti di bilancio non c’è un’ analisi precisa della situazione del commercio. Ha sottolineato le grandi difficoltà attraversate dai cosiddetti esercizi di vicinato e la contestuale crescita delle superfici di vendita della grande distribuzione. Ha ritenuto che le Olimpiadi invernali del 2006 dovessero rappresentare una grande occasione per portare avanti iniziative di sistema.
Non essendoci altri interventi, il Presidente chiude la seduta.

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE UNITA’ OPERATIVA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E PERSONALE.


